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Il programma per il concorso a cattedra, rilasciato dal Miur per selezionare i futuri 

insegnanti delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria, è analogabile a quello di un 
ospedale che intende selezionare chirurghi in base all’abilità di maneggiare il bisturi.  

Le politiche del personale trovano la loro significatività nei caratteri dell’ambiente in 
cui avverrà l’inserimento degli aspiranti al posto di lavoro.  Si tratta di un principio 
universalmente condiviso e applicato .. ma .. il Miur l’ha eluso1: le conoscenze disciplinari 
costituiscono l’asse portante del bando.  

 

 

 

 
La legge 53/2003 ha portato a compimento il faticoso, pluriennale processo di 

cambiamento del servizio scolastico, innovazione che fornisce risposte alle istanze della 
società contemporanea. Ne ha dichiarato le finalità e ha privilegiato la dizione SISTEMA 
EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE al termine “scuola”. In tal modo la 
natura dell’istituzione è stata specificata. 

Si educa per formare personalità adeguate “all'inserimento nella vita sociale e nel 
mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea”. 

Si educa per “sviluppare capacità e competenze, generali e specifiche”. 
Si educa “attraverso conoscenze e abilità”, strumenti che l’istruzione unifica e fa 

convergere per generare “elevati livelli culturali”. 

                                                           
1 Non è la prima volta che prima volta che il ministero decide di rimanere al calduccio della tradizione, 
dimentico del sistema di regole in cui l’istituzione è immersa. Si veda ad esempio quanto è avvenuto per il 
concorso dei dirigenti scolastici:  in rete “La scuola è stata imbalsamata”. 

Il modello di scuola secundum legem 



 La natura e gli scopi dell’autonomia scolastica sono scolpiti nell’art. 1 del 
295/1999. Essa “si sostanzia nella 
educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai 
diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti 
coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli 
obiettivi generali del sistema di istruzione

 

I progetti sono finalizzati al conseguimento di specifici risultati;
I progetti sono definiti all’interno di un contesto;
I progetti sono il tratto caratterizzante le  organizzazioni che, capitalizzando 

l’esperienza vissuta, apprendono;
I progetti rispondono alla complessità del mondo contemporaneo;
L’attività progettuale 

fonda sul reperimento, sulla selezione 
sul feed-back. 

 

Il terreno su cui il docente esercita la 

collegialmente prefigura gli itiner

linee d’indirizzo per il suo lavoro individuale. 

 

Si propongono alcune questioni

selezione del personale docente
 

• Data una competenza generale:

1. Esplicitate le capacità sottese e specificate

manifestano2;  

2. Formulate un’ipotesi atta a promuovere una delle capacità identificate al 

punto 1), che coinvolga 

3. Predisponete una prova per controllare l’efficacia della strategia adottata.

 

• La didattica di laboratorio si fonda sulla progettualità:

1. Presentate una metodica per lo sviluppo e la documentazione dei progetti;

2. Data una capacità indicate 

al suo sviluppo; 

3. Ideate una progressione di

studenti all’acquisizione dei comportamenti indicati (competenze 

specifiche)3,4.  

                                                           
2
 CFR in rete “Coraggio! Organizziamo le scuole”.

3
 CFR in rete “Laboratorio di matematica: il teorema di Pitagora”

4
 CFR in rete “Problema – Modello – Esecutore”

La natura e gli scopi dell’autonomia scolastica sono scolpiti nell’art. 1 del 
si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di 

educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai 
diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti 

i garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli 
obiettivi generali del sistema di istruzione”.   

sono finalizzati al conseguimento di specifici risultati;
sono definiti all’interno di un contesto; 

sono il tratto caratterizzante le  organizzazioni che, capitalizzando 
l’esperienza vissuta, apprendono; 

rispondono alla complessità del mondo contemporaneo;
L’attività progettuale inizia con la descrizione dettagliata dei risultati attesi, si 

fonda sul reperimento, sulla selezione dei dati dei problemi, sulla formulazione di ipotesi, 

 

l terreno su cui il docente esercita la propria professionalità

collegialmente prefigura gli itinerari educativi e dell’istruzione, percorsi

l suo lavoro individuale.  

Si propongono alcune questioni esemplificative, utili per incardin

docente: 

Data una competenza generale: 

Esplicitate le capacità sottese e specificate il processo attraverso cui si 

un’ipotesi atta a promuovere una delle capacità identificate al 

, che coinvolga tutti gli insegnamenti; 

una prova per controllare l’efficacia della strategia adottata.

La didattica di laboratorio si fonda sulla progettualità: 

Presentate una metodica per lo sviluppo e la documentazione dei progetti;

Data una capacità indicate le competenze specifiche (disciplinari) funzionali 

 

una progressione di occasioni d’apprendimento che portino gli 

studenti all’acquisizione dei comportamenti indicati (competenze 

CFR in rete “Coraggio! Organizziamo le scuole”. 

CFR in rete “Laboratorio di matematica: il teorema di Pitagora” 

Esecutore” 

La natura e gli scopi dell’autonomia scolastica sono scolpiti nell’art. 1 del DPR 
progettazione e nella realizzazione di interventi di 

educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai 
diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti 

i garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli 

sono finalizzati al conseguimento di specifici risultati; 

sono il tratto caratterizzante le  organizzazioni che, capitalizzando 

rispondono alla complessità del mondo contemporaneo; 
inizia con la descrizione dettagliata dei risultati attesi, si 

, sulla formulazione di ipotesi, 

 
nalità è stato illuminato: 

, percorsi che forniscono le 

nare il processo di 

il processo attraverso cui si 

un’ipotesi atta a promuovere una delle capacità identificate al 

una prova per controllare l’efficacia della strategia adottata. 

Presentate una metodica per lo sviluppo e la documentazione dei progetti; 

le competenze specifiche (disciplinari) funzionali 

occasioni d’apprendimento che portino gli 

studenti all’acquisizione dei comportamenti indicati (competenze 



• Le competenze, essendo comportamenti, non possono essere insegnate: 

1. Cosa deve intendersi per competenza5?  

2. Commentate l’affermazione: il significato di competenza in campo educativo 

non coincide con quello desunto dagli ambienti di preparazione 

professionale6; 

3. L’insegnamento fondato sulla trasmissione della conoscenza non risulta 

efficace per la promozione di competenze. Per superare tale carenza i 

regolamenti di riordino del 2010 propongono l’adozione di un’immagine delle 

discipline arricchita, che ne valorizzi aspetti finora trascurati. Illustratene 

l’assetto nella forma che ritenete più incisiva7. 
 

• Il DPR 295/99 afferma che “l’autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di 

libertà di insegnamento”: 

1. Specificate la sostanza di “Libertà di insegnamento8”. 
 

• Tutti i processi di valutazione prendono avvio dal confronto obiettivi .. risultati 

conseguiti, siano essi interni o esterni: 

1. Indicate analogie e differenze tra i due procedimenti9; 

2. Ipotizzate un assetto organizzativo funzionale alla valutazione interna3. 
 

• Il sistema educativo di istruzione e formazione è finalizzato alla promozione e alla 

valorizzazione delle capacità degli studenti. Queste sono la stella polare della 

programmazione didattica. 

1. Indicate i motivi che hanno condotto il legislatore a utilizzare il termine  

“Sistema” in sostituzione del tradizionale “scuola”; 

2. Descrivete la struttura e il funzionamento di un’organizzazione scolastica 

concepita per conseguire il traguardo istituzionale10. 
 

• Oggi tutto cambia e si ristruttura velocemente. La questione relativa “al cosa  e al 

come  insegnare” si complica a dismisura. Il legislatore, interpretando le istanze 

della società contemporanea, ha elaborato indirizzi chiari e univoci: 

1. Tratteggiate la strategia di cambiamento che il legislatore ha elaborato11; 

2. Mettete a confronto la realtà scolastica di ieri con quella odierna11. 
 

• L’art. 2 della legge 53/2003 orienta il sistema scolastico alla “promozione 

dell’apprendimento in tutto l’arco della vita” e, nel proseguo, ne circoscrive il 

significato. 

1. Esplicitate il contenuto del termine “apprendimento11”. 

                                                           
5
 CFR in rete “Competenze. Poche idee ben confuse” 

6
 In campo educativo Competenza = capacità + conoscenza; in campo addestrativo  Competenza = abilità + conoscenza 

7
 CFR in rete “La professionalità dei docenti: un campo inesplorato” 

8
 CFR in rete “Libertà di insegnamento, ovvero, i bamboccioni” 

9
 CFR in rete “L’Invalsi, un edificio dalle fondamenta traballanti” 

10
  CFR in rete “La scuola rivedrà le stelle?” 

11
 CFR in rete “La scuola del XXI° secolo” 


